
ZZETT IFFICI IÆZ.a
n. Bl.- Prov ncle con sere anticipato. - Le

DEL REGNO D'ITALIA .S
PIIEZZO D'ASSOCIAZlONE Anno Semestre Trimestre

Per Torino . . . . . . . . . . L. 10 21 11
• Provincie del Regno . . . . . » 18 25 13

lloma (franco ai confmi) . . . . » 110 26 11
,

. PÏ\EZZO D½SSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre

NOTwa w a Stati Austriaci e Francia . . . . . L. 80 46 $$
a ! - detti Stati per il solo giornale senza i

? " * * * Itendicdnti del Parlamento . . .
» 58 80 16

' Inghilterra, Svizzera, Belgio, Stato Romano a 120
.

70 36

OSSEltVAZIONI METEOROLOGIGHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DI 10BINO, ELEVATA METill 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE.

Data y Barometro a millimetri QTermomet. cent. unito al Baroih.Q Term. cent. esposto al Nord Minim. della notte l Anemoscopio Stato dell'atmosfera

m. o. 9 mezzodi |sera o. 3 matt. ore 9| mezzodi, sera ore 3 matt. ore 9 .mezzodi sera ore 3 matt. ore 9 niezzodi sera ore3 raatt. ore 9 mezzodi sera ore 3

Marzo 739,10 739,20 730,12 +12,5 +18,0 ±23,4 +11,3 +13,2 -+15,0 ‡ 6,1 S. S.E. 19.E. Nug. sottill lNuv. sparse NUY. SparSo

PARTE UFFICIALE

TOllINO, 11 MARZO 1862

)L MINISTilO SEGIIETAlllO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

Visto il 11. Decreto in data dell'8 settembre 1821 col

pale la Guardia Nazionale venne chiamata a sommini-

itrare Corpi dlštaccati pel servizio di guerra ;
Viste le leggi i marzo 1818, 27 febbraio 1859 e 19

maggio 1861;
Vista la nota del Ministero della Guerra In data 3

corren.te, n. 1560, dalla quale risulta essere indispensa-
bile la mobilizzazione di altri battaglioni di GuardiaNa-
lionale per dare il cambio a quelli attualmente distac-
catinelle Marclie e nell'Umbria,

Decreta :

Art. 1. La Guardia Nazionale dei circondari di Aosta,

Levante, Abbiategrasso, Cliiari, Mirandola, Fiorenzuola,
Pistoia e Pisa A cliiamata a somministrare rispettiva-
mente un battaglione mobile di quattro compagnie.
Art. 2. Lo Stato-maggiore di ciascun battaglione con-

derà di

1maggiore, I luogotenente aiutante maggiore in 2.0,
I chirurgo maggiore in 2., 1 sottotenente portaban-
diera, 1 furiere maggiore, 1 caporale maggiore, 1 ca-

perale tamburino.
Art. 8. Ogni compagnia sarà composta di '

i capitano, 2 luogotenenti, 2 sottotenenti, 1 sergente
furlere, 6 sergenti, 1 caporale furiere, 12 caporali,
101 milite, 2 tamburini.

L'Ispettore generale della Gttardia Nazionale è inca-

'ticato dell'esecuzione del presente.
Torino, addl 12 marzo 1862.

Per il Ministro, CArnioLo.

In udienza delli 23 p. p. febbraio e del 2 corrente

planco 4. M. sulla proposta del Guardasigilli ha fatto le
squenti disposizioni nel personale delY0rdine giudi-
prio:

23 febbraio

gadon avv. Giuseppe, nomidato giudice nel tribunale
del circondario di Modena;
talfagnini avv. Domenico, giudice del mandamento di
Sento, sospeso dall' ufficio per tempo indeterminato;
Copperi avv. Giambattista, giudice nel mandamento di

Crevalcore, nominato giudice in quello di Cento;
ilartinelli Vincenzo , segretario nella giudicatura di

Gento, sospeso dall'uflicio per tempo indeterminato;
Dosl dott. Giacomo, reggente la segreteria del manda-
mento di Saludecio, nominato segretario nella giudi-
catura di Gento;
Ilinaldi Pellegrino, sostituito segr. nel tribunale del cir-
condario di Massa e Carrara, applicato alla segrete-
ria della sezione della Corte d'appello di Parma se-

dente in Modena, per compiervi le funzioni di sosti-
tuito segretario;
yellani Stefano, aggiunto cancelliere nel cessato ufficio
di conciliazione in Modena , richiamato in attivita di
servizio ed applicato al mandamento di Modena cam-

pagna per compiervi le funzioni di sost. segretarlo.
2 marzo

*

INatali dott. Nicola, sostit. procuratore del Re presso i
tribunale del circondario di Spoleto, nominato sostit.
procuratore del Re presso il tribunale del circond.di
Macerata;

Borelli avv. Giovanni, giudice del mandarnento d'Imola,
traslocato a quello di Bondeno;

Peroglio avv Giovanni, giudice del mandamento di Ca-
stelbolognese, traslocato a quello d'Imola.

Il N. 48-1 della Raccolta Ufpciale delle Leff i e dei
Decreti del Regno d'Italia contierte il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di,Dio e per volontù della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la Legge 22 dicembre 18M sull'occupazione
di Case Religiose per pubblico servizio si civile che

militare ;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario

di Stato per gli Affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

• Articolo unico.

É fatta facoltà al Ministero della Guerradioccupare
temporariamente per servizio militare 11 Convento di

S. Nicolo degli Agostiniani in llavenna provvedendo a

termini d'ell'art. 1 della legge suddetta al culto, alla coil-
servazione delle opere d'arte che possano ivi rinvenirsi,
ed aFalloggiamento dei frati*agostiniani ivi esistenti.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo• dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torino, addi 2 marzo 1862.,
VITTOllIO EMANUELE.

A. DELLA IlOVERE.

Il N. CCLXXXIlldella partesupplementaredella
Raccolta upciale delle Leggi e dei-Decreti del Regno
d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la domanda della Società francese d assicura-

zione contro i danni dell'incendio e della grandine a

premio fisso denominata l'Abaille per essere autoriz-

zata ad estendere le sue operazioni in tutte le Pro-

vincie dello Stato pei' il solo ramo incendi ,
Vista la legge ed il It. heereto 27 ottobre 1860 solle

Socletà industriali francesi ;

Visto il Decreto Imperiale in data 27 maggio 1857 di

autorizzazione della Società denominata l'Abeille Bour-

guignonne , quello del 26 maggio 1850 che autorizzò la

Società stessa a prendere il nome di Abeille, e l'altro

in dato 3thgennaio 1861 d' approvazione di alcune mo-

dificazioni agli articoli 3 , 5 e 9 degli statuti della me-

desima;
Visti i I)ecreti Reali del 7 novembre 1858, coi quali

la Societh predetta fu autorizzata ad esercitare le sue

assicurazioni nelle antiche Provincie dello Stato ;
Sulla proposizione del Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. 1. La Società francese di assicurazioni a premio
fisso contro i danni dell'incendio e della grandine sotto
il titolo l'Ab¢ille stabilita in Digione, dipartimento della

Costa d'Oro , già autorizzata per lo antiche Provincie

Sarde, è ammessa ad estendere in tutto il Regno le sue
operazioni di assicurazione contro i danni dell' in-
cendio a norma dei relativi statuti e delle modífica-

zioni sancite col Decreto Imperiale 30 gennaio 1861 ,
con che si uniformi alle leggi dello Stato e alle prescri-
zioni del presente Decreto.

Art. 2. Detta Societa dovrà eleggere il suo domicilio
legale in una delle città dello Stato , e stabilirvi un
Gerente o Direttore risponsabile rimpetto al Governo
ed agli assicurati nazionali.
Art. 3. Le contestazioni che insorgessero tra questa

Società e gli assicurati saranno decise secondo le leggi
e da Tribunali dello Stato.
Art. 4. La cauzione prestata nel 1859 dalla Societa

l'Abeille 11ourguignonne in cedole nominative del De-
bito. pubblico Sardo in ragione di lire 2,5.00 di rendita
per guarentigia delle operazioni d'assicurazione contro
la grandine , e di L. 2.000 di rendita per quelle con-
tro gl'incendi, sarà per intiero conservata, e dovrà

trascriversi sul Gran Libro della Stato con l'intesta-
zlone delle cartelle alla Società l'Abeille, da-vincolarsi
a guarentigia delle sue operazioni nel ramo inc'endi

,

restando annullata l'autorizzazione di operare nel ramo

grandine finora non esercitato dalla Società, ed al quale
la medesima ha espressamente dichiarato di voler ri-

nunciare. •

Art. 5. L'avere della Societå sara sottoposto alle im-
poste, carichi, tasse e discipline stabilite dalle veglianti
leggi o che possano stabilirsi in avvenire.

ggrt. (Quandy Societh venga sottoposta a spe-

ciale vigilanza governativa, sarà chiamata a contribuire

nelle spese commissariali sino alla concorrenza di an-

nue lire trecento.
Art. 7. La Società sarà tenuta a trasmettere in ogni

anno al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
il conto-reso delle operazioni fatte nello Stato.

Art. 8. Occorrendo modificazioni agli statuti sociali
la Societh sarà tenuta di presentare al Ministero di
Agricoltura, Industria e commercio copia autentica del
medesimi non che del Decreto Imperiale d'approvazione
nel termine di giorni trenta dalla data di esso.
Art. 9. La presente autorizzazione potrà essere ri-

vocata senza pregiudizio dei diritti del terzi, in caso

di violazione delle leggi dello Stato, degli statuti o del
disposto di questo Decreto.

Ordiniaino che il presente Decreto, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia , man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.
Dato a Torino il 6 febbraio 1862.

VITTOllIO EMANUELE.
GonodvA.

N. CCLXXXIV della parte supplementare della

Raccolta ugiciale delle: Leggi e dei þecreti del Regno
d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la dornanda della Società 'anoniina denomk
nata La Paterna stabilita in Parigi;
Visto il Regio Decreto 12 maggio 1855, col quale

detta Società veniva autorizzata ad operare negli
Stati Sardi;
Visto l'articolo 46 del Codice di commercio;
Viste le leggi del 30 giugno 1853 sulle Società

anonime e del 27 ottobre 1860 sulle Società fran-

cesi;

Visto il parere del Consiglio di Stato del 10 ot-

tobre 1861;
Sulla proposizione del Ministro d' Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. La Società anonima d'assicurazione a premio

fisso contro gli incendi e le esplosioni del gaz stabilita
in Parigt sotto 11 nome La Paterna, è autorizzata ad

estendere in tutte le Provincie del flegno le sue ope-
razioni di assicurazione , con che si uniformi a' suoi

statuti approvati dal Governo Imperiale di Francia,alle
leggi dello Stato ed alle prescrizioni del presente De-

creto, e salvi i diritti che possano avere acquietl.In
alcuna di esse Provincie altre Società che attendano a

consimili operazioni.
Art. 2. Detta Società dovrà eleggere il suo domicilig

nello Stato presso ciascuna delle Direzioni che crederà

di stabilire con assenso del Governo e i titolari delle
quali saranno responsabili (dirimpetto al Governo ed
agli assicurati nazionali.
Art. 3. Le contestazioni che potranno insorgerere fra

la Società e gli assicurati saranno decise secondo le
leggi, e dat Tribunali dello Stato.
Art. 1. rimane ferma la cauzione di lire duemlla di

rendita pubblica cinque per cento stata vincolata la

esecuzione del R. Decreto'de' 12 marzo 1855.
Art. 6. Quando le diverse Direzioni vengano sotto-

poste a speciale vigilanza governativa, la Società sará
chiamata a contribuire nelle spese commissariall sino
alla concorrenza di lire trecento per ciascuna di esse.

Art. 6. flispetto agli oneri, imposte, discipline e di-
ritti, la Società sarà trattata sul piede di perfetta egua-
glianza colle Sðcietà nazionali che attendano allo stesso
ramp di operazioni.
Art. 7. Le modificazioni che potessero vegir fatte agli

statuti della società dovranndtessere comunicate41 Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e commercio nel ter-

mine di un mese dalla data del Decreto Imperiale di
approvaraone. -

Art. 8. Lapresente autorizzazione potrà essere rivo-
cata senza pregiudizio dei diritti dei terai in caso di
violazione degli statuti sociali, delle leggi del flegno e
delle disposizioni di questo Decreto.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta ulti-

APPENDICE

SCENE DELLA VITA MODERNA

II vitello d' oro

(Contimiazione , vedi num. 16, 46, 56 , 58 , 61,
e 63).

Vill.

Gustavo usava frequente in casa Contilli. Vi era

onpre accolto come qhegli che aveva saputo gua-
dagnar la simpatia di tutti. Non c'era che la madre

di Candida, la quale opponesse una certa ostile in-
differenza alla piacevolezza di quel capo ameno che

sapeva sulle labbra di ogng attirare un sorriso.

Tutte le simpatie di lei erano radunate su Brandi;
clie cosa glie ne importava d'ogni altro , poicho il

milione sospirato aveva preso corpo nella grossa

persona di quel giovane sodo ? Da canto suo que-
SL'ultimo rinunciava pure ad altra ricerca della de-

siderata dote per üssare il suo tiro e concentrare

la sua azione su quella famiglia, cui tutto pareva
provargli esseže proprio il fatto suo. *

Candida non s'accorgeva mesomamento nè delle

pretese dell'uno, no del sentimento - che era ad

un pelo di div,entare bello e buono amore - ispirato
all'altro dei due giovani. La conversazione del 11-

aanziere la faceva sbadigliare ; le argutezze dello

scapato la divertivano; quindi ella sfuggiva meglio
che potesse la prima e corrispondeva con tutta la

sua naturale gentilezza alle seconde.

Nè da ciò Gustavo pigliava troppa ansa a .sperare,

non essendo egli per troppa fatuità facile ad illu-

ersi; anzi, se mai aveva in altre simili occasioni

avuto alcun lusinghiero concetto di sè , avevalo al

presente tanto minore, quanto più serio era e si ve-

niva facendo il sentimento che gli occupava iLcuore.
E poi, riflettendo con qualche acutezza - egli che

aan rifletteva mai l ca che aveva tutta la capacità
mentale da ciò - rillettendo in sui contegni della

ragazza, avvisava che c'era intorno al cuore di lei ,

come una barriera, cui egli non avrebbe potuto su-
perate, una specie di occupazione precedente - o

d'un affetto, o d'una cura qualsiasi, od-anche d'una

potente indifferen2a - a vincer la quale egli sentiva
di non aver mezzo di sorta pur troppo.
Un bel .giorno stavano , verso sera, sul terrazzo

della villa Contilli a prendere il fresco ed il caffé

la famiglia e, visitatori, Bancone, Brandi ed Aniale.
Il banchiere e il mercatante ritirato parlavano fra

di loro ; Candida sedeva presso la madre a poca di-

stanza, e anello di congiunzione fra i due gruppi
stava Brandi scambiando ora qua una parola di

gravi discorsi coi vecchi, ora avventurando una frase
di complimento alla giovanetta. La signora Cristina
jo ammirava ; Candida prestava attenzione alle har-

zellette che dall'altra .parte le andava suocciolando
Gustavo.
Però queste barzollette non avevano .pia quoMa

naturale e facile fluidità che avrebbero avuto quin-
dici giorni prima. Erano ormai due settimane che

il giovane conosceva quella famiglia, e , per quanto
egli si sforzasse a nasconderlo

, un considerevole

mutamento erasi venuto facendo in lui. Sotto la sua

allegria c'era una preoccupazione ; la usata sua ani-

mazione, delle volte dava già ad un tratto e - cosa

affatto nuova - le succedeva un riflessivo silenzio ;
cercava talora d'esser solo, egli che era ghiotto sem-
pre per l'innanzi d' ogni compagnia che gli desse
occasione di ciarle

, e, mentre non era mai stato

capace di formarsi più di quattro o cmque giorm
in un luogo e in una società come quelli in cui si

trovava, ora, dopo due settimano , non faceva an-

cora motto di partire.
Quella sera adunque ch'io dico, egli stava presso

alla fanciulla, appoggiato coi gomiti alla balaustra del

terrazzo, sforzandosi d'esser gaio e sostenendo non

senza evidente stento una conversazione interrotta,
di palo in frasca, avvicendata da melanconici silenzi.

Egl .guardava a tratti , ora la camlaagna che si

stendeva dinnanzi imporporata nei pampiai delle viti
dall' ultimo raggio del sol cadente , ora la graziosa
persona di Candida che gli mostrava a quella dah-
bia luce il più fino e dilicato profilo. Era così bella

in quel modesto suo vestire di color chiaro, le ah-
honûanti chiome rilevate semplicemente sulla fronte

ed annodate in grosse treccie alla nuca, l'esile corpo
a mezzo igeliuato , pensoso insieme e sorridente il
labbro rosso come una fragola matura, l'occhio d'un
azzurro più s.curo dell'usato, che avreste detto per-

duto a contemplare delle vaghe immagini d' una
fantasticheria profonda! Era così potente nel fiore
della gioventù quell' avvenenza che di tutti i pregi
fisici giovavasi a manifestare una eletta bellezza mo-
rule, che l'allegro Gustavo sentivasi intenerito e vínto
da non riconoscere più se stesso, da non veder chiaro

neppur egli nell'anima sua, e da non saper formo-
lare a se medesimo il suo sentire in altro modo che
nel seguente:
- Per Dio! Se quella creatura 11 mi dicesse di

farmi tagliare il naso,e le orecchie, ci correrei come
ad una festa.
Poscia egli gettava di sbieco una sguardata a

Brandi che, dall'altra parte della ragazza, veniva di

quando in quando volgendole una parola col sorriso
e col sussiego ufliciale d'un pretendente in titolo.
- Possibile- che quel =sacchetto di denari aspiri

alla possessione diquest' angiolino?Maledetto! Sarebbe
pccoppiare una colombella ad un pollo d'india. Farei
non so che cosa perchè ciò non avvenisse..... Ah !

questa creatura non meritava.la disgrazia d'avere un
inilione per tirarsi addosso la viltà degli omaggi
interessati di quella razza di gente. Ah ! se non

avesse quel benedetto inilione !... chi sa che a que-
st'ora io avrei già ävuto il coraggio di gettarmele ai
piedi-come s'usa.nelle commedie -adomandarle
il suo cuore, la sua mano e... e il resto.

Si formava un poco su questa idea con intima

complacenza.
- Ma se mai io m' avventurassi a cotanto, che

cosa ne avverrebhe ? Clie cosa mi risponderebbe
quel labbruzzo di corallo?.... Ah! non ci valgo ad

immaginarlo, per quanto io sia fornito in punto a
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non si faranno in Transilvania le elezioni di- del cattolici e dei protestanti.
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Si notifica quanto segne, cioè :
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Tall esami verseranno sulla farmacia teorico-pratica. Voler restringere la competenza ed attività della Cori disgrazia non eran; che,rolontaril e ricercati da lui ûco, similmente aquantoha fatto per altre Provincie,
Perl'ammissioncalconcornogltaspirantidebbonopre. federazione e rldurta al semplice valoredi una con stesso: il padre del concordato amava di rimanere a ha posto a disposizione del nostro Prefqtto L 10,000

sentarainirettoredellascuolamedesimalalorodomanda venzione emanante dal diritto delle genti. Qualific iloma, dove rendeva servizi non solo al suo governo, da distribuirsi al poveri della provincia dell'Umbria.
corredatadaldiplomadifarmacista dadue anni ottenuto come funesto lo stato federale ristretto, stantechè non

ma ad altri governi ancora. La diplomazia accreditata questa cospicua somma viene in conseguenza ripartita
a una delle Università del Regno, e da un certißcato ne risulterebbe che uno stato di vassallaggio pei pic¯ a Roma la sa lunga sull'azione più sotterranea che o- fra gli inabilial lavoro di tutta la Provincia, seoondo
coutprovante di aver fatto in seguito un anno di corso coli Stati• stensibile del rappresentante della Corte di Vienna , o la statistica che recentemente si à fatt:4a tale scopo,
completivo di esercizi pratici di chimica generale e di 11 governo d'innover dichiara non poter aderio al pluttosto del partito ultramontano e retrogrado del REALE ACCASENI4 DELLE SCIEREE BI TORIMO. -

averne sostenuto con buon esito l'esame
l'opinione che la Confederazione non deve esercere l'Europa. Adunanza della Classe di scienze morali, storicAt e fi-

Le domande col documenti a corredo sammo dal alcun potere sul terreno del diritto politico interno, e -Nulla sarebbe stato cangiato a questo stato di cose fotogiche tenula il di 6 di marzo 1862.
Direttore trasmesse a questa segreteria entro tuno il respinge I rimproveri che la nota prussiana del 20 di se la Commissione finanziarla della Camera dei deputat! L'abate commendatoro Payron legge a nome deh'au-
giórno 16 dell'anzi indicato mese di maggio.

cembre dirige contro i fondatori dell' unione germa non fosse stata colpita dalla somma enorme di 80,000 tore ab. Celestino Cavedoni, socio non residente della i

Torino, ti febbraio 1862. nica. Non nega che la Confederazione possa,anzi debba norini assegnata all'ambasciatore di Itoma. La Commis- Classe, uno scritto che,ba per altolo -- Dichiara.iona
Jfordíve del Rettore

'

essere riformata, e duols! che la Prussia abbia ricu stone ha propostouna riduzione di 20,000 âorini sullo di alcune monete imputati di Sicione dell'Arnia.
Il segr. capo Avv. ItossETTI.

sato di partecipare a pratiche sopra una riforma d stipendio addizionale assegnato altinviato imperiale a L'Acalca città di Steione, celebre por insigniarttGetrivante dal principio di uno svi'uppo organico ; ma Roma. Il sig. de Rechberg 11 quale difendeva il suo bi- che vi nacquero e Boriroco, som ebbe qua•i ano a-- duolsi anche maggiormente perché la Prussia dà per lancio ha tradito,suo malgrado, nell ardore della difesa, questi ultimi tempi ne'musei nemlsmatici d' EuropaPRAlWOIA motivo del suo riduto 11 progetto degli Stati collegati l'intrigo della missione del sig. de Bach• monete sue proprie fra quellodellealtre citta greche.
Irggest nel 3Ioniteur unicersel del 12: in favore dell'estensione del sistema di difesa, che cer- Cli affari d'Italia, dic'egli, richiedono la presenza a sul finire del secolð passato giudicò primo 11 SestinI
sopra proposta di S. Ecc. 11 maresciallo ministro tissimamente non si potrebbe riputare pregiudizievole Roma di un diplomatico che abbia la fiducia illimitata che dovesse attribuirst a Sietone una serie di belle

della guerra, $38 militari stati condannati a Varle pene al punto di dirlo un ostacolo a dellberazioni comuni dell'imperatore e del Santo Padre: ora questo diplo- monete d'argento edi bronzo calle epigran EE e 21 che
dal Consigli di guerra hanno provato gli effetti della sopra riforme federalI• matico è precisamente 11 barone de Bach. Il soggiorno Infino allora erano state dal namogra4 attribulte alle
elemenza dell'Imperatore: 413 hanno ottenuto la re- Non ho bisogno di far osservare che la scelta del del barone a Itoma è indispensablie a motivo della re- due pleeele isole del Alare Egeo, serito e Slino.-liis alinissione della rimanente loro-pena, e gli altri 223 termini e di estensione del sistema di difesa a non à visione del concordato, poichè il cardinale Rauscher giud!zlo del Sestini non s'accordarono altri dotti åta
uma diminuzione netta durata della loro condanna- che un enfemismo destinato a velare l'idea di una gua non vorrebbe condurre le trattative aquesto proposito numismatica, tra i quali l'Eckbel, a cal non parevag%gmTERRA rentigla per la possessione degli Stati non tedeschi colla Santa Sede se non di concerto e sotto gli puspicil che Pepigrafe EE potesse ladlear S:cione che si trova
Da una lettera da Londra 10 marzo al Monit. ume. dell'Austria del barona credo sia dell' interesse d' italla di sorve- in tutti i monumenti Indicata colle inislallII. fiel 183(i'

togliamo quanto segue : Quanto alla rappresentanza popolare, l'Annover man- gliare con maggiore attenzione le mene del nostro mi 11 Cavedoni ed 11 lililller trassero fuori ciasenno di per'

taopo l'arrivo della regina a Windsor , s. M. rico. tiene un silenzio assoluto nistro.in disgrazia e taciturno da al gran tempo, che se ed allegarono tutti e due ad an ttmpo na luogo
rillnció le sue soÌite passeggiate di tutti i giornf. S¡ La Camera di Sassonia-Weimar si adopera vigorosa- ha rappresentato ânora lá sua parte a meraviglia del grammatico Alessandrino Apollonio cha at trova
neevette la notizia che il principe di Galles era giunto mente a distruggere tutti i'tristi legati delgtempo della V'hanno pure altri fatti i quali provano che la corte registrato negli enrodota graeca del Bekker, e dove e
al Alessandria ed aveva risalito immediatamente 11 Nilo, reazione. Voi conoscete le risoluzioni ch'essa prese in d'Austria non ha per conto alcuno abbandonato nè il detto che usavano i Sicioni trasmutare l't in Ee chia-
Sorse una singolare controversia a proposito della torno a una riforma nazionale. In una delle ultime tor sig. Bach né il suo sistema. L'affate di suo fratello il mar se stessi Secioni Inomism. Venna per tale testi-

eletione di Inngford. Sir IL Peel, segretario di Stato nate 11 sig. Prles, capo della parte llberale, fece la pro governatore dell'Alta Austria che si è impadronito di monianza tolta via la principale dlilicoltà e confer-
per l' Irlands, assicurð nei termini più

formall alla ca- posta che il governo abrogasse l'ordinanza federale del viva forza delle sale del palazzo provinciale a Linz, a mato 11 giudizio del Sestini 6he attribuiva a Sacione la
mera del Comur.tche la liberta del voto era stata impe- 1833 contro la liberta di stampa, si annunzia che lo unaprova novella dell'influenza onnipossente dell'ex° monete call'epigrate F.E. FjŠ Altri SOMPI di EOtBÎO

' inta dalle violenze del partiglant del maggioreO'Reilly, stesso deput2to stia per proporre di rlstabilire la legge ministro; Nè i tribunall ne i ministri costituzlanaHhanno trasmu'azlene dell' I in E ba pei Indicato il Peyron
tanto che to sentinio era stato Veramente Illusorio. del 1819 che aveva abolito la pena capitale. Con un'al- osato renfere giustizia alla rappresentanza provincIale nel vari dialetti della lingua (mea.
L'alto acerlife di Longford invece dichiara non aver tra proposta si tende a creare una rappresentanza gb¯ Questa politica tenebrosa fu confetmata non haguari 11 signor abate Cavedoal prese nel suo recente
synto luogo algun atto di pressione o disordine. 11 co- nerale dei paesi della Turingia, formata da delegati dall'indulto quaresimale del vescovo di Linz

,
11 quale scritto ad interpretare e a meglio chtsrire alcant tipi

lønnello White, canditato vinto, dice che molti de'suoi delle Camere dei diversi Statt appartenenti a questo tratta meno degli affari religiosi che.del temporale, del che si trovano sopra monete Imperiali di SIctone, spet-
aderent[non poterono votare per lui che con pericolo circolo. La missione di tale rappresentanza sarebb concordato, delle persecualoni del Santo Padre, a La tanti alla famiglia augusta di Sattimio Severo e paril-
deMa vita, pientre che 11 maggiore O'neilly , candidato quella di lavorare all'unità della legislAE10DO pei ÅlVBFBI lotta contro il concordato, dice 11 vescovo focoso, -- A colarmente 11 tipo che sta inclso sopra certe monete
eletto, alferma non avere mai visto si tranquillo scru- Stati della Turingla. Non si dubita che la stessa propo- una lotta contro le leggi di Dio e contro la monarchia speelall e rappresenta un edlâcle tetrastilo che posa
tinfa

sta non sia fatta del paro alle altre Diete della Tu- d'Austria, una lotta che ha per iscopo la distruzion* sopra un'alts base in messa a due erme barbate e a
Si dovettero naturalmente Indagare le canae di queste ringia. della chiesa cattollca e del trono degli Absburgo. La due o cIpressl o p!oppl. Fu ereduto Gnora dal namo-

sconfitte del Ministero in Irlanda. Gli amici di lord Pal- Alia secondaCamera di Baden 11 ministro della giu~ Chiesacattolica e l'Austria sonointimamente legate l'una graû che quell'edificio Agurasse un plecolo templo: 11
snerston attribuiscono la disfatta del lord della tesore- stizia depose un progetto di legge sul flordinamento all'altra, e per questa ragionel'Austria non può sussi¯ Cavedoul prova in modo evidenta e coa autorevoll le-
ria al dyo scontento che cagions al clero cattolico Ir. dei tribunali. Tale progetto tende a separare assoluta stere clie coule Stato cattolico.a $ un parlare franco,à stimonianze che quel tipo rappresenta un moammento
landese la politica seguita dal ministero nella questione

mente la giustizia dall'amministrazione, a introdurre I un parlare proprio come l'intendono il sig. deBach a sepolcrale di (orma, per altro, egli soggiunge, tutto
Italiang e quest'opinione sembra essere quella altresi princip11 della pubblicità e della processura oraic e 11 la Corte di Roma

. propria delle usanze deSicionii. Ma sImiti tips di se-
del primo ministro, ils alcuni che coupscono bene l'Ir- sisteropdi accusa in materia criminale. Itestituisce inol Nel bilancio dei.cultie dell'istruzione pubblicaal veg polcri tetrastill sovr'alta base non erano, come noto
landa credono doverst invece attribuire alla politica tre la competenza del giurt intorno al delitti di stampa gono figurar soulate cl¡e si pretendono assegnate in fa il prof. Carlo Promis, propri de'soit Sicion!I, ma ec-
interna l'ostilttà degl'IrlandesL puniti dalla legge con oltre sel mesi di prigione. Il ga vore dell'istruzione pubblIca in Ungheria; nullameno il i muni ad .altre cittA dentra e fuori della Grecta,
sotto y attuale ministero

,
dicono gl'Irlandes! ,

noi binetto reazionarlo del sig. Meysenbug aveva abolito governo non ispende un solo kreutzer nè per i culti Cereó quladl 11 Carmlout qual dovesse essere il gran
slamo esclust da ogni partecipazione al governo; non quella disposizione come contraria alle risoluzioni fede- nè per le scuole. Tutte quelle cifre sono altrettante cittadino 11 cui sepolcro meritó l'onore di venir rap-
uno di noi fa parte del gabinetto : 11 vicere d'Irlanda

,
rali; ma il governo attuale crede che solo per l'abuso inenzogue. I protestanti nulla hanno Iqai domandato al presentato dal SIolonll sopra la loro moneta, e conget-

fantasia.... e non oso nemmeno provarmici.
' Diede una guardatina al profilo di Candida, che

in quel punto s'inclinava con un mesto atteggio;
sulla fronte di lei parvegli di leggere come non

mai prima un recondito pensiero, una non discara

mestizia ,
un ricorso della memoria lontano di 11,

ad altri tempi , ad altri luoghi. Un sospetto più
chiaro e preciso di quello che avesse avuto mai per
l'innanzi gli sorse nell'animo. Diede im pugna sulla
balaustra:
- Per l'anima mial Ella pensa a qualcheduno.
Candida, riscossa dall'atto vivace di Gustavo, levò

lentamente gli occhi verso di lui, come per inter-

rogarlo sulle cagioni di quel suo commovimento ;

ma il mite aguardo di lei fu, a mezza via, subita-

anente e tutto attirato ad altro oggetto, lontano,

Inggiù, sulla strada polverosa da cui partiva il viale

de'pioppi che conduceva al cancello del giardino.
Una esclamazione sfuggi di botto alle sue labbra:

una selamazione di stupore, ma più ancora di gioia,
un rapido rossore le, sall alle guancie, e persino
alla fronte; si levò lesta di sedere; si appoggió al

parapetto, e mettendosi le mani agli occhi aguzzò
la sista verso quel putto che aveva desta così ad

un tratto la sua attenzione.
- Che c'è? le domandò la madre.
Gustavo s' era volto bruscamente ancor egh 2

guardare a quella parte; e gli venne fatto di r e-
dere un uomo che cammmava nella polvere della

strada, diretto, a quanto pareva, a quella volta.

Candida, la sua risposta, non la disse mica alla

madre, ma al padre.
- Paph, papà, laggiù c'è Paolo che viene.

Il signor Gontilli fece un moto di qualche inte-

ressamento.

Paolo? Davvero?
E s'alzò da sedere per guardar ancor egli dove

guardava la figliuola. Brandi lo imitò.
- Cospetto! disse quest'ultimo: che acuta vista è

la sua se a tal distanza la vale a distinguere una

persona.
Quest'osservazione accrebbe il rossore sulle guancie

di Candida.
La signora Cristina scrolló le spalle con una es-

pressione tra di disgusto, tra di non curanza,
- Sarà benissimo quel povero diavolo: diss'ella

in tono quasi spregiativo , guardando severamente
la figliuola; il marito la interruppe: , ,,

-Si sì, gli è hii, l'ho riconosciuto adess' adesso
ancor lo.

Bancone, che non s'era mosso, e che pareva non

aver posto mente a nessuna delle diverse imples-
sioni dei personaggi, domandò con una noncuranza

che attenuava l'indiscretezza della richiesta:
-- È un parente clic ella aspetta, signor Con-

tilk ?
- No signore: rispose questi; ma quasi.... è un

giovinotto che s'è allevato in casa mia, e ch'io ri-
enardo come di mio sangue.
- lio capito: pensò Gustavo : questo scellerato

possiede l'amore delig signorina.... Oh giuro a Dio!
E per la prima voha forse della sua vita il buon

giovane senti un sentimento d'odio verso qual-
cheduno insinuarglisi nell'anima.
Dieci minuti dopo Paolo Balza, tutto ancora pol-

veroso dal fatto eammino, suì4to e frettoloso si

presentava sul terrazzo, dove erano radunati i nostr
personaggi.
Luigi gli andò all'incontro con molta cordialith

tendendogli ambedue le mani.
- Eh buon d), Ipio caro Paolo: hai fatto assai

bene a venirci a -trovare.
Paolo si gettava, per così dire, sulle mani del suo

benefattore e gliele stringeva con efnisione
, pro-

mmziando quelle che si usano parole di salulO e

d'ossequio.
Cristina non rispose che con un lieve cenno di

capo e poche asciutte parole al saluto del giovane ;
Candida non aprì bocca ,

ma
, Gn dal primo por

pie3e di Paolo sul lastrica del terrazzo
,
scambið

conosso lui uno sguardo che Gustavo avmbbe dato
non so che per ricevere l'egnale, ed ora con fami-
gliare benevolenza gli stringeva la µ¡ano,
Brandi aveva lasciato cadere uno sguardo sul nuovo

venuto e ne l'aveva sviato tosto come da oggetto
che non meritasse la sua alianzione, ed appoggiato
con un gomito alla balaustra

, f4ceva ballare la sua

catena d'orologio ; Sustavo, di colpo, nell'uomo che
avrebbe voluto odiare

, aveva riconosciuto uno dei
suoi pm cari amlei --- forse il solo clie avesse -

col quale, fin dalle scuole infantili in cui erano stati
compagni, avevalo congiunto una reciproca simpa-
tia, che s'era venuta mutando in Vero affello.
Contdli presentava il nuovo Ye ulo alla compa-

gma,
-Paolo Balza: diss'egli, additandolo a Bincone

e poi a Brandi.
Bancone chinò la testa ; Brandi si volse e fece

come avela fatto Bancone.

- Il sig. Bancone
, continuava il presentatore ,

il sig. Brandi.
Paolo fece un passo verso quest' ultimo.
- Oli ! nol ci conosciamo : diss'egli : siamo stati

compagni di scuola.
Brandi lo guardò come se avesse dinanzi una fae-

cia non vista mai.
- Non se ne ricorda ? Soggiunse Paolo

,
a cui

quel contegno diede un certo impaccio e toise tutta
la spontaneità dell'accetto.
- No davvero : rispose aseintto il giovann hor-

saiuolo; del resto può darsi.... Ne ho avnli tanti di
compagm, io.
Paolo arrossi di sdegno ; ma si contenne e volse

le spalle all'insolente senz'altro.
Gustavo

,
un po'in disparte, ebbe, per un rapi-

dississimo istante
,
una specie di soddisfazione di

questo smacco del suo rivale ; ma tosto tosto la sua
huona natura riprese il vantaggio, ed egli senti con-
Iro Brandi duo sdegno non guari minore di quella
potesse sentire Paolo ; si avanzò vivamente verso

quest'ultimo e con accento spiccato :

- Ti riconosco ben io, mio caro Paolo; disse
egli : e sono il più lieto nomo del mondo nel ve-
derti.
Candida gli gettò per ricompensa uno sguardo

che era di poco dissimile da quello con cui aveva
accolto il nuovo venuto.
- Bene! Pensò Gustavo. Ho trovato il modo di

rendermi un poco interessante : gli è di fare un olo-
causto del mio all'altetto di questo avventurato....
Corpo di cento mua creditori (

(Continua) ŸITTORIO BERSEZIO.



tara con molla verosimiglianza che 14 monumento se-

poterale eillgiato sulle monete di Stefone debb'essere

quello del s'clonio Arato, extore e sostenitor precipuo
della confedsrazione degli Achei, «Letto per diciassette

swoite stratego della irge Achea ed onorato dal S;ctovil

con sacrinzi ed onori quest divink
L'accademico segretario CASPARE COBRESIO.

REALE ISTITWTO LOMBARDO di scienZ€, I€ffere €d

arti. - Nella tornata del 6 marzo corrente, Pinge-
guero Lombardini lesse 11 sunto di una sua Memoria

Sulle opers intraprese pel presciugamento del logo Fu-
eino, e su quelle da eseguirsi pel radicale bonißcamento
del suo hacino.

Dopo avere in essa dato un estratto dell'anteriore
sua Memoria sulla natura dei laghi, nella quale si

comprende un articolo sul lago Fucino e sul suo pro-

sciugamento, colla ricostruzione dell'antico emissario

sotterraneo, fatto eseguire dallimperatore Claudio, in-
dica come siffatta operaziome siasi assunta da una so-

cietà d'azionisti pel corraspettivo della proprietà del

fondo del lågo prosciugato, e fino a qual .grado siasi

avanzata sotto la direzione d'Ingegneri francesl. Di-
mostra come non sia attendibile 11 plano da questi pro-
posto di moderare Pafilusso della piena mediante ca-

mall diversivi, che si vorrebbero estendere sui terreni

di privata proprietà, come nel caso di una piena si-

mile a quella del 1852, nella quale il lago si alzò 8

palmi (2m, 13) In 40 giornt, insuinciente sarebba la

espaatta delfemissario; come si debba in casi analoghi
provvedere non solo all'affluenza delfacqua, ma ezian-
dio a quella della materia che trascina. A tal uopo

perciò propone in massima un piano, col quale le a-

eque torrentiste esuberanti si raccoglierebbero in un

Torbatolo centrale arginato, e nel caso d'insufficienza

til questo si scaricherebbero in un bacino anulare d'e-

spensione coltfrato a praterie, le quali dalle artificiali
liiosidazioni d'inverno conseguirebbero il benefizio delle
obilmarront. Osserva come imparti scemare la discesa

delle materie travolle dalle acque torrenthie, per non
rendere preeario il banificamento; e come si possa

raggiungere l'intento rassodando il terreno montuoso

denudato, soverchiamente declive, col rigurlo a bosco,

a pasco!0, od a praterje; con immenso vantaggio della
selnzoÌtura e della pastorizia, che nelle migliorate
comnincazioni troveranno faelle spaccio al loro pro-

dotti; Nota come faltipiano del Fucino sia una delle

piit Importanti località della penisola italica per ran-
nedare le linee di ferrovie, che ne percorreranno I

margini lateralmente al Med terraneo ed alfAdriatico,
e che da Popoll a Bologna nel cuore delfAppennino
attraverseranno le ubertose provincie degli Abruzzi,
della S ina, delfUmbria, della Toscana e delYEmilla.

Creandosi per tal modo un nuovo valore, che accre-

seerà inricch€Exadello Stato, conchiude chell Governo

di questa e della prov:ncia degli Abruzzi debbono coo-

perare all'esito felice dell'impresa.
11 professore Frisiani lesse una parte della sua Me

unoria sulle aurore polarl. Se ne darà conto a lettura

compista.
11 segretario comunica una lettera i S. E. 11 mini-

stro della Casa Reale, conte Nigra, colla quale parte

c'pa, che l'impresa promossa dall'Estituto Lombardo di

acquistare; Inediante sottoserizione nazionale, i cimelif

di A. Volta, Tenne particolarmente opprezzata da S.

44.,Jú4xale yedendo per tal modo onorata una me-

moria cotante gloriosa per la nostr~a nazione, ha dell-

herato di concorrere non lire 8,000 della sua cassetta

privata ad ðpera cosi nobile e generosa.
Da nitinio 11 vice-presidente Ambrosoll toccò della

dolorosa perdita del presidente nob. Luigi Da Cristo-

forts,del quale,oltre al cenno commemorativo già pub-

blicato nel giornale Le Lomliardia da na membro dell'

Istituto, verra in Sne d'anno, secondo la consuetudine,
letta la necrologia.
La prossima tornata si lerrå 1127 cerrente. In ess*,

oltrela continuazione della Memoria del prof. Frisiant

sutie aurore polari, si leggerà una dissertazione del

dottor Maestrl La società generale di assistenta, di

pr¢videnza e di patronato in favore delle scuole pei
sordo muti e pei ciechi, e la riforma det dottor Blan-

che: alla loro educazione, ecc. (Lombardia).

TELEGEAPM. -Il telegrafo della valle dell'Eufrate ,

dicela Rivistabritannica, è in buon eseresizio da Co-

stantinopoli a Bagdad merch la perseveranza del sig.
Ch e dei (ratelli Atac cullum. Quella linea pre-
senta una singolare particolarità, ed à che, essendo 11

filo del Bosforo continuamente guastato dalle Ancore

delle niolte navi che lo attraVePsaß0, VerPA SOSpeSO

sopra lo stretto nel luogo il meno largo, che à di un

chilometro circa. Da Bagdad la linea curverà verso il

bord nella direzione di Teheran da una parte, dove si

coigherà ad un sistema gik organizzato del governo

petslano, e dall'altra nella direzione di Babilonia verso
l'Est sloo a Bunder-Abbas sulla frontiera del Belu-

chistan. 11 disegno di un telegrafo sottomarino, sia pel
Mar Rosso che pel Golfo Persico, sembra abbandonato

del tutto in hvore del progetto Igggo 11ufrate e at-

traverso la Persia,

ULTIME NOTIZIE

PARTE UFFICIALE

TORINO , 15 MAllZO 1862.

8. M. In udienza del LT corrente mese ha fatte le

seguenti disposizioni nel personale della carriera su-
periore amministrativa del Ministero dell' Literno e

del consiglio di Stato della Toscana:

rulino cav..avv. Luigi, direttore generale dell'ammini-
strazione nel Ministero dell'interno, collocato tempo-
rariamente a disposizione del Ministero medesimo;

Cassitto Ralfaele
, prefetto della provmeia di Calabria

Ulteriore I , collocato in aspettativa dietro sua di-

nianda;
Guatterio marchese comm. Fdippo, dispensato dalla ca-
rica di prefetto della provincia dell'Lmbria :

Viant avv. Raffaele, sotto prefetto del circo: dario di

Obiategrasso, nominato sotto prefetto di quello di

casat :

Demarchi cay. dott. Glovaunt , segretario di | a classa

nel Ministero dell'interno, nomiuato reggente la ca-
rica di capo di sezione presso il Ministero stesso ¡

Gargiolu comm. Gerolamo, consigliere di Stato in To-

scana, collocato a riposo dietro sua domanda.

Il N. 485 della I.accolta U//ciale delleLeggi e dei
Decreti delItegno <fftaliacontiene il seguente Deereto:

VITTORIO EMANUELE Il
Per grazia de Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la Legge del 9 ottobre scorse armo n. 240
colla quale il Nostro Governo fa autorizzato a pa-
reggiare in tutte le provinciedel Regno gli stipendii
ed i vantaggidei Capi di Provinciaerispettivamente
dei Capi di Cittondario e dei Coasiglieri di Governo;
Visti gli articoli 4, 7 e 8 del Nostro Decreto di

pari data n. 250;
Vista la Legge 28 maggio 1852

,
n. 1374 colla

quale l'yltiero stipendio ed i maggiori assegnamenti
degl'ignpiegati civili furono sottoposti ad una ritenuta
e sovratassa graduale;
Veduto il Decreto del Granduca di Toscana in data

22 novembre 1849 per cui i soldi dei predetti fun-
zionarii in quelle Provincie furono assoggettati ad
una ritenuta che non à conforme a quella fissata

dalla detta Legge 28 maggio 1862;
Considerando che tale ritenuta osterebbe a quella

parificazioneneglistipendii che è stabilita dalla Legge
9 ottobre 1861 e che ad ottenere sigatta parifiew-
zione è forza estendere anche alle Provincie Toscène,
le discipline sopra gli stipendii che sono già in VI-

gore nelle altre parti del Regno:
Sulla poposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno e del Ministro delle

Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art 1. Per l'effetto dena Legge 9 ottobre 1861 sa-

ranno applicabili agli stipendil del Capt di Provincia e
rispettivamente del Capi dicircondario e del Consiglieri
di Prefettura nelle Provincie Toscane le disposizioni
della Legge 28 maggio 1832, la quale entrerà in vigore
dal giorno 1.o del corrente anno e sarà pubblicata
congiuntamente al presente Decreto.
Art. 9. È abrogata ogni contraria disposizione vi-

gente nelle stesse Provincie.
Ordiniamoche ilpresente Decreto,munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi10 marzo 1862.
ŸITTORIO EMANUELE.

U, RATTAzzi.
QUmTmo EELLA.

PARTE NON UFFICIALE

Ieri sera alle ô il presidente del Consiglio dei mi-
nistri e ministro degli affari esteri, comm. U. Rat-
tazzi, tenne banchetto per festeggiare l'anniversario
natalizio di S. M. il Re. Oltre i ministri segretari di
Stato, i capi di missionedel Corpo diplomatico esLero,
i presideBli dalle due came_re del Parlampute il

presidente del Consiglio di Stato, sedevyno*4tton-
vite il ministro della R.Casa, il prefetto del It. palazzo,
il sindaco di Torino ed altri cospicui personaggi di
ogni ordine.

Dispacci telegrafici Tecano il lieto annunzio che
l'anniversario del di natalizio di S.M. venne ieri ce-
lebrato in tutto 11 Regno con grande affetto.
Vercelli, Milano, Brescia, como, Cremona, Perugia,

Terni, Rimini, e procedendo sino agli estremi limiti
delle provincie meridiomli, Napoli, Casetta, Salerno,
Lecce, Potenza, lienevento, Isernia, Isanciano, Mes-
sina, Catania, Trapani, Caltanissetta, Patti, ed altre
città moltissime e borghi e villaggi di tai abbiamo
appena il tempo di leggerne con dolce soddisfazione
il nome, gareggiarono in ogni maniera di festeggia-
menti in onore dell'amatissimo Re Vittorio Emanuele
II. Ogni ordine di persone addimostrò con unanime
consenso per atti esierni di culto, di beneficenza,
di allegrezza , quanto sia l' amore e la gratitudine
delle antiche e delle nuove popolazioni al fle.
A Cremona, Como , Vercelli Lanciano

, Caltank-
setta gli arcivescovi o vescovi delle diocesi cele-
brarono pontificalmente o assistevano nelle loro
cattedrali alle preghiere in rendimento di grazie a
Dio. A Milano , Caserta , Salerno presledevano alla
holenne funzione i Capitoli. In tuÎte le chiese, nelle
vie, nelle parate delle gitardie ny,ionali e dei pre-
sidti , i cantici religiosi e le acclamazioni di gioia
echeggiavano in onore del Re. E col nome del Re
era acclamato e benedetto il nome del giovane Prin-
cipe Umberto e il nome augusto di Casa Savoia.
Largizioni di pane al povero ,

luminarie
, fuoclii

d'artificio e suoni e canti sulle piazze e nel teatri

cohyrono la letizia del faustisimo giorno,

11 Senato del Regno nella tornata di ieri fece

luogo per primo alle interpellanze che il senatore

Oldofredi chiese di poter muovere al Presidente del
Consiglio dei Ministri sui Comitali di provvedimento
e sulle recenti adunanze da questi tenutesi in Ge-

nosa, che l'interpellante dopo d'avere riferiti i di-
scorsi pronunciati in quelle riunioni, e notate le

esorbitanze dei medesimi, conchiuse con queste tre

domande al Presidente del Consiglio:
L Se i discorsi riportatt dai giornali siano

stati realmente pronunciati in quelle adunanze;
2. Quali disposizioni siano state prese dal Go-

varno per tutelare in quella circostanza l'ordme

pubblico a Genova;
3. Quali misure intenda il Ministero di adollare

per l'avvenire onde porre freno a cotali abusi.

Rispose il Presidente del Consiglio confermando

esso pure che in realtà si .tennero approssimativa-
inente in quelle riunioni i discorsi accennati dall'in-
terpellante; che quanto alledisposizioni preso dal Go-
verne in occasione di quelle adunanze, avendo il

Ministero precedente dichiarato che tali associazioni

potevano sussistere liberamente secondo il diritto che
accorda lo Statuto, nessun provvedimento preven-
tivo credette l'attuale Amministrazionedi poter pren-
dere inproposito, senza che peròabbia ommesso di

vegliare in quella circostanza pel mantenimento del
buon ordine; e finalmente intorno alle misure che il

Governo iniende di adottare per l'avvenire riguardo
a questi Comitati ed alle Associazioni in generale, di-
mostrata la necessità di un'apposita legge che regoli i
diritti ed i doveri delle Associazioni, sia nell'inte-
resse dell'ordine pubblico e delle istituzioni costitu-
zionali, sia in quello delle stesse Associazioni, con-
chiuse prendendo impegno di presentare al Paria-

mento una legge che valga a soddisfare'a questo bi-
sogno.
L'interpellante dichiarossi soddisfatto della risposta

del presidente del Consiglio e propose un ordine
del.giorno 11 quale , dopo alcune leggere modißca-

zioni, venne votato ed approvato a grandissima mag-
nza nei seguenti terminit:

11 Senato soddisfatto delle spiegazioni date dal
Ñnistero e preþdendo atto delle dichiarazioni dat

« medesimo fatte passa all'ordine del giorno. »

Ripresa quindi la prestabilita discussione del pro-
getto di legge relativo alle tasse di registro , dopo
approvati gli articoli 21, 21 e 25 rimasti in sospeso
e contestati dal cõmmissario regio specialmente circa
all'aggiunta introdotta dall' ufucio centrale nell' arti-
colo 'li riguardo alle perizie d'uflizio si prosegul
nella discussione e vennero adottati i successivi ar-
ticoli fino al 51 inclusivamente colle sopptessioni e

modificazioni propostevi dall'ufficio centrale in parte
accettate ed in parte combattute dallo stesso regio

ssario.
rdine del giorno della seduta d'oggi al tocco:
1. Interpellanzd del senatore Di Pollone al Alini-

stro di agricoltura e cömmercio sulle disposizioni
prese per l'Esposizione di Londra.
2. Seguito della discussione sulle tasse di registro.

La Camera dei deputati nella tornata di ieri pro-
segul la discussione dello schema di legge relativo
alla privativa del sale e dei tabacchi. 1:ssa versò

principalmente intorno ad una risoluzione proposta
dai deputati Michelini , Marliani e Scarabelli

, per
la quale s'invita il Ministeroapresentare una legge
in cui si provvedà all' abolizione del monopollo dei

tabacchi ,
e vi presero parte ,

oltre i detti propo-
menti, i deputati D'Ondes, Castellano, Sineo, San-
guinetti, Crispi, Valerio , Susani e 11 regio commis-
sario. I 4 risoluzioile venne approvata.

Gli Uffizi della Camera dei deputati hanno nomi-
pato le Commissiònipguenti:
QUff, i.o, Finsig 2, gicin: 3 Ugoni; 4, GiiBT

5, Pescetto; 4, Brida;7, Oytana; 8,Pettinengo; 9,
Pace

, per il progetto di legge relativo alla spesa,
straordinaria nel bilancio 1861 del Ministero della
Guerra per costruzione di magazzini a ricovero del
materiale da guerra,
L'Uff. 4 o, þoldoni; 2, Argentini; 3, Vergili ; 4,

Conti; 5, Pescetto; 6, De Donno: 7, Pinelli; 8, Pët-
tinengo; 9, Gallenga, per il progetto di legge rela-
tivo alla spesa sul bilancio 1862 del Ministero della
Guerra per la demolizione di opero di forliûcazione
e per la costruzione di una piazza d'armi in Messina.
L'Uff. i.o, Capone; 2, Argentini ; 3, Valerio; 4,

Scrugli; 5, Peseetto; 6, Tonelli; 7, D'Ayala: 8. Pet-
tirengo; 0, Michelini, per il progetto di legge con-
cernente la sposa sui bilanci dal 1862 al 1809 del
Ministero della Guerra per la formazione della carta
topografica delle Provincie meridionali.

DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefann

Pangi, 14 marzo.

Notiziedi Borsa.

. (Chiusura)
Fondi trancesi 3 010 69 85.
Id. id. 4 112 OiO, 97 95.

Consolidati inglesi 3 Oi0 93 3¡i.
Fondipiem. 1849 5 010 68.

Prestito italiano 1861 5 0¡O 67 60.
(Valori diversi)

Azioni del Credito mobil. 767.
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 356.

- Id. id. Lontbardo-Venete 543
Id. id. Ron:ane 192.
Id. Id. Austriache 506.

Grande fermezza.
Vienna debole.

Parigi, 14 marzo

Nuova York, 1. I federali occuparono Nashville
e liarper's-ferry. Essi avanzano, ed i separatisti ese-
gniscono un movimento di generale ritirata. la no-

mina di3cott al Messica venne revocata. Alcuni pian-
tatori di cotone e tab2cco riuniti in Richmond pro-
posero la distruziano volontana dei prodotti. Si

prenderà una risoluzi e entro breve termine.
Nel Congmaso del Sud fu presentata una pro-

posta perdichiarare the laguerra sarà contmuata,
e l'indipendenza dift sa fino all' ultimo uomo e al-
Fultimo dollaro. Questa proposta fu rinviata al co-
mitato militare,

Trattasi di stabilire un'indennizzazione per i en
toni ed i tabacchi abbrocíati.

Parigi , ii marzo.
læggesi nel Psyv
L'insurrezione di Nauplia ha guadagnato le pro-

Vincie. Arta, Prevesa e Larisse sono divennte sede
dicomiliti rivoluzionari che agiscono di pienogiorno.
A Tggolitza furono scacciate la autorità regie. Óli
inso'rti tagliarono tutte le comunicazioni fra il Pireo
ed i pörti occidentali del Peloponeso. Nessun soldato
approfitta dell'amnistia.

Napoli, 14 marzo.
Oggi anniversario di S. M. Toledo e le vie adia-

centi sano ornate di bandiere. Il Municipio e le An-
torità tutte assistettero al solenne 7bleum. I a guar-
dia nazionale accorse numerosa alla rivista* passata
dal präfetto La Marmora. Questa sera la città è bril-

lanteniente illuminata; bande musicali; il popolo è
in -festa.
Una pubblica petizione del clero di Sicilia e di

Potenza al Papa perchè rinunzi, al poter temporale
fu già coperta da oltre trecento firme.

Londre, 15 marzo.

Grinith domanda se il nuovo ministero italiano ha
intenzione di far cessioni di territorio, e chiede sia
data comunicazione della corrispondenER 80 laÎe ar-

gomento. Layard risponðe: Ricasoli assicurò l' In-
gliilterra che nessuna cessione ev'mbbe luogõ ; la'
comunicazione della corrispondenza sarebbe contro
l'interesse pubblico.

Parigi, 15 marzo.
Al Corpo legislativod)arimon e Dewinck combat-

tono le nuove insposte.

R. ,UNIVER51TA' DEGLI STEDII DI TORINO.
Visti gH articoli "¡Te 79

-
della Legge 18 novembre

1839, nl 3723;
Visti di articoli 53, 144, 143, 117 del Regolamento

unifersitario approvato con Reale Decreto 20 ottobre
1860
Vista la dellberazione presa dalla Facolta di scienze

Asic matematiche e naturali in sua sessione (del 2T
febbraio p. p.,
Si uoffdoa quanto segue, cioè: nel giorni di lunedi

16 e 3Úgiugno prossimo avranno rispettivamente prin-
cipio in questa Università gli esami di concorso per
due posti di dottore aggregato nel Colleglo di detta Fa-
coltà.
• Tali esami verseranno 11 primo sulla Geodesta ed il
secondo sulla chimica generale. Per l'ammessione al
concorso gli aspiranti debbono presentare al Preside
della Facoltà medesima la loro domanda corredata dal
diploma di laurea conseguita o confermataDi una delle
Univer Ità del Regno, dal quale risulti avere l'aspiranto
compiuto dadue anni 11 corso.
Le domande col documentie corredo saranno dal al-

gnor preside trasmesse á questa segreteria entro tutto
11 giorno $1 del mesedi maggio venturo in quanto ag!I
aspiranti all'esame di concorso che verserà sulla Geo-
desia, e fra tutto il giorno 14 del succitato mesa di
giugno relativamente agli aspiranti .all' esame di con-
corso che ha per tema la chimica generale.
Torino, 15 marzo 1862.

1rerdine del Rettore -

14 segr. capa Avy. Rosettri.

B. CAMERA D'AGRICOLTURA BD COMMEROIO
DI TORIllO.

13 marzo 1862 - Foadi pubblio!
Consolidato 5 Ot0. 0, d. m. In c. 87 93, 48, 47 90 83 90

-- corso legale 67 92
Id. Ag3 pag. 1 genn. A d. g. p. In liq. 68 14 10 03

p. 30 aprile
C. d. m. In e. 67 80 in 1. 67 8075 83 70 75 80
p. 31 marzo 67 90 83, 68 03 p. 30 aprile ,

,

CORSO DELLE MOWETB.
Oro Compra Vendita

90PIlia da L 20 . . . . . . . 20 -- 20 02
- di Savola • • • • • • s 28 44 58 150
-, di Genova . : • • • e . TO 13 78 33

i i

O. RawAI.r Gerante.

CITTA' DI TORINO.

La Giunta Municipale notigea :
che il pÌ EEo delle carni di vitello da vendersi nelle

botteghe tenute dalla città, cloè:
Nella sezione Dora, sulla piazza Emanuele Filiberto,
sulPangolo della via tendente al palasso delle torri,
casa della città, n. 3;

Nella sezione Monviso, sulPangolo delle vie del Car-
rossa della Provvidenza, casa Rora ;

Nella sezione Po, nella via delf Accademia Àlberttaa,
casa Casana, n. 9, vicino al cafit Nazionale, rimane
dal giorno$5 marzo stabillto per ogni ch. aL. 1 99.
Torino, dal civico pa188:o, addi 14 marzo 1882.

Per la Gitmfa
Bsindaco Il segretaria
llORA'

.. FAVA

SPETTAGOL1 Iruebt

REGIO. (7 l¡2 lettera a grande) Opera Otello ballo
Psammina.

CARIGNANO. (1 1¡2). La dramm. Comp. Dondini recita:
Malvina.

NAZIONALE. Riposo.
D'ANGENNEA. (7 112). La ComP- Salussoglia recita in
dialetto piemontese: La festa del Natal.

ROSSINI (ore 8). La dramm. comp. Piemontese Toselli
recita : 'L ehecco dla mamma. a

GERBINO(ore 8). La Comp. dramm. A. Morelli recita:
L'instilatrice,

ALFIEILL (cre 7 112) La drammatica comp:ignia Bosio
reelta : La cier« Ji Serento.
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PROV NCIA DI P:ACENZA IL COMERCIO
Cercondario.di Fiorenzuola GIORNALE DELL'INDUSTRIA,

CO31UNE DI CORTE31AGGIORE
AGRICOLTURA E COMMERCf0

Si pubblica a Torino it afercoledl e 3abbato

L& CIONTA 31UNICIPALg in empio formato

di coerenza alla delibera del ConsiglioComu-
nitativo addi i feóóraio1862, N. III, ap
provata con atto dette Depatazione Provin
ciale sotto il di 28 SN¢ttgfi?0,

NOTIFICA :
2 aperto il concorso ad una di queste due

condotte Mediche Chirurgiche divenuta te-

sta vacante.
L'flilzlale Sanitario a provvedersi debb'er-

sere Medico-Chirurgo ataggiore, e dovrå
servire tanto 11 comune, quanto lo Spedale
in luogo.
Quelli pertanto ¶be intendano di coticor-

rere dovranno presentare a quest'UfHalo Mu-
nicipale entro, e per tutto il17 aprilepros-
simo venturo la lofo domanda, avente a

corredo:

(a) La fede autentles di nasetta;
(b) Un attestato di buona riputazione e-

messo dalla Gint ta Municipale del luogo di
loro doûdellio, e risegnato datin competente
Autorità del circondario, o dellsprovincia;
(c) I d'ploma di laurea, e di libero eser-

cisio in medicina, ed in chirurgia maggiore;

(d) Una dichiaraslonedt assoggettarsi agli
obblighi tutti sanesal alla condotta del co-
mone, e dello Spedale.
Fruirk 11 Medico-Chirurgocondotto dell'

annuo atipend:o di L.1180 bili por do-
dicesimi posticipati: e coal tto a L. 1000
dalla cassadel comune, ed at altre L. 180
dalfamministrazione dello spedale.

Ogni numero contiene articoll di econo-
mia pollttea e di amministrazione - Tutti
i decret! e le leggi emanato sull'ammini-
9trasfone del Regno e speelaimente quelli
del ministerongricoltura o commercio - I

bollettini delle borne e del m•reati di To-
rino, Milano e Genova - Una relazione ant-
l'andamento défragricoltura, con speciale
applicazione alla sericoltura - La situazio
ne del commercio delle sete, del coton',
isne, granaglie, olli, vinf, ferramenta e co-

Ioniali - Ifna rivista delle horse - Le de-
c!sioni Importantiemanate dal tribunall na-
slonall ed ester! In materla commerciale -
Un santo degli atti del parlamento - Un
bollettino politico - Tutte leprlacipalino-
tizie e soittà lateressantl della glonnata -
&anunst di commerclo -E 11tinerarlodel-
le principall Compagnie di navigazione a

vapore.
Il prezzo d'abbonamento è di L 10 per

un anno - 1. O per sei meal.
Per le associarlon1 rivolgersi a!!a Dire-

stone del giorer.le 14 Commercio, Torino, vla
Finante, numero 1, angolo con via Nuova.
Dalte provincie collo spedire un Taglia po-
stato affrancato.
È apertosa abbonamento specials dalstar-

to a tutto dicembre pel prezzo ridotto di
f. 7, 50.

AMMINISTRAtlONE

Avra diritto inoltre ali Jitreesione da ogaf
artLA

nalato non poveroe r egnitisita fattela STIIADA FERRA'B'A

.bd esteÃO TORINO A CUNEO
a duemiglia di distanza di L. 1; ed a mag
gioro distants di f. 1, 50.
Eseguira thit0 ¶UOlÎ0 T€TÊA083lODI den Per dehberaz'one delconsiglio d'Animini-

morti che gli Verranno prescrkte dalfang- girazione, i siguori Azionisti sono convocatl
rità municipale, co,1 pure le pubbitcheyg Tn Assemblea Generale pel giorno 31 del

cInazioni, e riceverà per le prime le taste corrente inese dl marzo, alle are una po-

stabilite, e per le altro la retribuilone chy meridiane , nel locale della Società della

Terrà determinata nel senso dei vigilanti Ferrovia di S.radella, via delf0spedale, 21,
ordinL casa S. Andrta, per dett ierare sul reso

La residBDEa del Medleo-ChirurgoMaggio-
conto dell'esercizio 1861.

re condotto, é fissata la questa borgata (Ca- Gli Azionisti che des.dorino d' interve-

comunale a forma dell'art. 84 N. 2 della Torino, 14 marzo 1862.

Legge 23 ottobre 1859. .

DI seguito verrå proceduto dalla Clunta STRADEFERRATE
Montelpale col nuovo Unis'ale Sanitar'o e-
' " ,TM "|P,dia6e0 Î OE ÛCO O di Stradella e Piacenza
dfötif di tre la tre, previo l'avviso di sel
mesi.
Le spese tutte del contrattosaranno a ca-

rico dell'CBirtale predetto.
Il espitolgto dei patti, che debba regolare

lgoondottabledica chtrargica, rimane osten-
eiblie mella segrateria di questoAtanicipio
in tutti i gierol, tranne i testivl, e nelle ore
sFolliafo.
(lartemaggtore, 9 marzo 1862.

tili Assess ri
G. ARATI- y., paasierani --- F. CaorTI

C. CENTOLANZI -Sindaco Presidente.

Ji segretario Comunate
G. R. AM&NDOLESI

Per-dellberazione del Consiglio d'Adami-
nistrazione i signori azionisti sono convo-

cati in Assemblea Generale liel g10rao
28 del prossimo mese di aprile, alle ore 1
pomeridiane, alla sede della sectetà in
Torno, via dell'Ospedale, n. 21, per dell-
berare sul reso conto annuale prescritto
dalfart 24 degli Statuti socia!I.
Sararmo ammessi all'adunanza tutti i pos-

sessori di cinque e più azioni, i quali a

tutto il giorno 21 di detto mese avranno

depo•Itati i loro titoll alla Cassa della
Società.

Torino, add) 15 marzo 1862. I
L'A313f1NIST1tAZIONE. !

ORDINE MAURIZIANO .

AFFATTAMENTf
Fer un novennio, dall'11 venero novem-

bre, dei podert denominatt Cascinasse, Mur.
tizzo, Veneria, Grangia di Searnaßgi, 19ic-
cardino, Cascine Nuove e Catasso, nei ter-
ritorli di Saluzzo, Carde, Scarnatigi e L•œ

gnasco , divist in otto lotti, che si espor-
raeno all'asta 11 8 aprile prossimo, ore 9

di mattina, in Torino, nella sala delle se,

date det€onsiglio dell'Ordine, V:a della Ba-

silica, unin. 3.

Il capitolato d' oneri è visibile assieme
alla descrizione del lotti negli Ginzil della
Regla Segreteriadel G ran lif agiatero e presso
gli Economi della commenda di Staffarda e

della Fornaca. •

MUNICIPIO Di CAVOUR ·

Trgvast vacante il posto di chirurgo, le
cui obbligaztoni consistòno nella cura di al-
ta e bassa ebfrorgla pei ricoverati neiro-
spedale sia clylli che militart; nella etira di
alta chirurgia per tuttI I poveri sparsi nel
comune, e nel serylzio necroscopico per le
ersone che nòn soho sotto la curadei me-
tel.
I.o stipendio é fis=tto in antme L. 800.

domande corredato dal titoli d'idoneita
e d'esercIsto si trasmetteranno affrancate a
sindaco stro 11 corr. mese.

11 chirurgo eletto entrera In (:arlea al piti
presto, e noe più tardi del 1 maggio p. v.
Cavour, 12 nia:zo 1862.

N. ŠELilSSOliE, Sindaco.

IARPIEGO

Una persona di commercio , d'anni 32,
cerca unplego da contablie o cassiere, dan-

do ampte cantele in numerario. -D;rigersi
con lettera a Pozolotti Domenico, proprie-
tario, Tor!GP.

BA VENDERE
CASCINA, fini di Savigliano, regione dell'

Apparizione, denominata Lascassa, di etta
rl 30 circa, (glornate 182) di eni circa un
terzo prati adacquabili.
J;a vendita si fa tanto in un corpo solo,

quarato a perri separatt. - Far capo Insa-
Vlgliane dal geometra Filiberto Allasia, ed

in Torin0 ,dal nota'0 Gass!BIS.

PORTE RIARIA TERESA

All'adunanza generale dell'11 marzo ven
nero astratte a sorte la Azioni N. 326, 123,
91, 86, 27, 13, 137, 261, 1, 380, 22!i, per
essere rimborsate in L 600 caduna, dai sl-
gnori Barbaroux et Comp.
Non furono ancora presentate pel rim-

borso le Azioni N. 316, 190, 265, 382, 222,
312 estratte anteriormente.

COMPAGliBE
DES SALINES DE SARDAIGNÉ

Messieurs les Actionnaires de la Compa-
gnie des Salines de Sardaigne sont prévenus
que,suivantdélitération du Conseil d'Admi-
nistration, l'Assemblée générale annuelle
ordinaire aura lieu le 29 avril prochain, à
midi, au sitte de la compagnie, à Genes,
rue S. Agnese, num. 2.

DA VENDERE OD AFFITTABE
Amena e comoda Villeggiatura suicolli di

Pinerolo, presso la parrocchia di S. Alauri-
zlo, con fabbricati civile e rustico, ed am

piogiardino inglese, e da ortaglia, con ab-
bondanti plante fruttifere, di proprietà del
signori eredi di Glo. NIgra.
Far capo in questa città, alla casa pro-

pria degli stessi, via Bogloo, n. 1.

BA VElWBERE

CASGINA con fabbricato civile mobigliato,
di ett. II (giornate 114) circa, apochi mi
nuti dalla stazione di Sant'Antonino (Susa)
Dirigral all'ufficio del caus. Migliassi,

via di San Dalmazzo, 16.

AVVISO

Per tutti gli effetti che di ragione, si fa
acto che con scrittura privata del 14 feb
braio 1862, 11 sign y Vincenzo Benicolis,

di Corneto negli stati Romagt, vendeva e

cedeva, a titolo di pravativa e privileglo, li
deposito pel itemonte e la Lombardradell'
acqua curativa minerale del Bagn-lo di

Corneto, dI cui è proprietario ll sighor Do-
menteo Benino fu Giorgio, nato a clavisa-

na (Mondoll), ed In Genova residenic.
Detta privativa è duratura per anaf 10.

L'ufficio centrale è stabilito la Genova,

vicolo del conservatori del Mare, ti. 10.

Genova, 7 marzo 18112.

D6nenico Bonino, concessionario,

DALL'UNIONE TIPOGRAPICO EDITRICE TORINESE
si è cominciata la pubblicazione della

EX. EDMIONE

STORIA UNIVERSALE
DI

CESAg CANTU'

RACCONTO E. DOCUMENTI

150 a 160 fascicoH completeranno Popera che si divide in 10 volumi, 6 di racconto,
I di documentl. - 13 fascicoli formeranno un volume.

*

Il prezzo di ogni fascicolo di quattro fcgli in-8. grande, carattere compattissimo è fis-
sato a L 1; In uno di cui sarà dato gratis 11 ritratto delfactore diligentemente incisa In
acciaio. - Tutti i librai d'Italla rid6tono le assoclarioni.

TIP. GlUSEPPE FAVALE E C. TERESA SCONFIENZA
LEVATRICE

TAVOLE SINOTTICHE TIENE PENSIONE PER PARTORIENTI

con sapretena e a modico prerro.
DEL REGOLAMENTO via sertola, num 24, piano terzo,

PER L'ESEacizig E LE EYOLUZIONI vicino al Caffa di Satdegna.

MONTE 111 PIETA' AD INTERESSÊ
- Di TORINO

Laned), ti marzo corrente e nel giorat
successivi, avranco loogo gl'incanti per
la vendita del pegni fattisi nel mese di
agosto scorso, cho non verranno riscattati
o rinnovati.

Compagnla Anonima
d'Assicurazione

A PREMIO FI5SO

CONTRO I DANNI DECL' INCENDII
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ

stabillta in Torino
autorizzata een Regie Patenti 5 gçanxio 1833

L'Agensla in casate della predetta Cóm-
pagnia è situalmente ed exclus£ramente af-
Odata alli signori Fratelli Stemano, Sppdislo-
nieri in Casale, plassa del Tribunale, avendo
11signor &ntonio Deferrari cessato d'esserne
l'Agente.
Torino, 11 6 marzo 1862.

LA DIREZIONB.

della Fanteria di linea
PER

GEORMO PAPUEEELLI

Senola di Pelottono
a di Compagnia
a di Battaglione

Evoluzioni di linea

Quattro volumetti - L 6.

Spedizione franca di porto contro vaglia
postale

DA VENDERE IN PtNEROLO
Cospicco corpo di casa faciente angolo

della piazza Cavour e lo stradale di Saluzzo,
che, mediante la spess di circa L 18,000
per nitimarla, si porterebbe all'annuo red-
dito di oltre L. 11,000, esente da tributo
reglo per 20 anni dopo coperta, e per mo-
tivi di licadenza si ceterebbe al quartome-
no del valore reale o di perizia. - Diriger-
si Ivi dal proprietarlo Giors Fdippo.

S.ADENZA DI TER111NE
Con atto in dala d'oggi, ricevuto dal sot-

tðscritto, venne deliberato al signor dotto-
re Carlo Camuseo per L 1420, il letto 3
del bent della signora albertina Campora
Galliano, quale erede benenciata di una ma-
dre Caetana Brunel, situati in territorio di
questa città, cioe:
Perza bosco col cedno d'anni 3, o 10

plante dalto fusto, d'are 59, 47, (giornate
I, (16).
Il termine per fare auineato scade con

tutto 11 21 corrente.

Torino, 6 marzo 18':2.
Gaspare Cassinis not. delegato.

FALLIllIEf(TO
di Carlo Dop'iani, già négoziante in Cereali,

e domiciliato in liivoli, sulla piazza di
S. Martino, casa propria.
11 tribundle di commerelo di Torino con

sentenza di ieri, ha dichiarato Il fallimento
di detto Carlo Dogliani, ha ordinato l'ap-
posizione dei algilli sul mobili, e sugli
eretti di commercio del falilte, ha nomina-
to sIndaci provvisorli 11 signoti Pletro Gar-

della domicillato in Torino, e Simone Qua-
rants domicillato in Blvoli, ed halissato la
monizione al creditori di comparire alla
presenza del signormludice commissario
Giuseppe Silsetti, alliff delcorrectemese,
alle ore 2 pomeridiane, in uua sala dello
stesso tribunale, pella nomlaa del sindaci
definitiv!.

Torino, il 12 marzo 1862.

.ATV. Massarola SOEt. SegF.

FALLIMENTO

di Cristino Chiefero e Mattia, madre e ßgilo
Gordero, gik pinicagnoli, e domiciliati in
Casette.
11 tribunale di commercio di Torino con

sentenza in d4tadi.iert ha dichiarato 11 fal-
Ilmento delli predetti madre e figlio cor-
dero, ha ordinato l'appesizione sul loro ef-
fetti mobili, e di commercio, ha nominato
sindsci provylsorli il signori Gastal3i Ber-
nardo, e Riget Francesco domiciliati in To-
duo, ed ha fissato la monizione al creditori
di comparire alla presenza del signor gin-
dice commissario &iessandro Talaccht ,
atti 29 del corrente mese, alle ore 2 pôm.,
in una sala dello stesso tribunale, pella
nomina dei sindaci definitivi.

Torino, 12 marzo 1882.

Avv. Brassaralt. sost, segr.

NOTIFICAZIONE I)I SENTENZA
Con atto deh'useiere Efuseppe arigeferf,.

sultinstanza dell'avvocato Annibale Cerrut! -

residente in Torloo, ,ygpue a senso dell'
articolo 01 del codice thi procedura civlie,
00Lilicata al signOf C0pte0esare Blanquisd1
Pomarb, di domicillo, residenza e dimora
'gnoti, la sentenza emanata dal tribunale di
circondarlo di Tortuo skilt dicembre1861,
portante di lui condanna at pagameuto dj

f,. 1200 oltre agli interessi e spese.
Torino,11 14 marzo 1862.

Cesare Debernardi p. c.

ACLETTAZIONE D'EREDITA'.
Con atto delli 16 febbraio 1862, passalo

uanti la-E€gfeteria del tribunale del cir

condano di blonday), 11 niedico I llippo, avv.
flinseppe, avv. Paolo, lugegnere Vincenzo,
inna Caterina moglie Franchi, e Virginly,
fratelli e sorelle FHippi, hanno dich:arato
li noa accettare altrimenti che col benc-
licio delfinventario l'ereduk del loro ge-
otore medico Giovanni Battista Fl'ippi ,

teceduto in T6rigo, 11 g novembre 1861,
enza testamento.

Torino, 4 marzo 1862.

ESTRATIO SOMMARIO DI BANDO.
Il regio notaio Giuseppe Mecca alla resi-

densa di Torino notifica, che glovedi 8
aprile proselmo, per commtssione del tri-
bonale di circondario, nel proprio studio te
nuto in Torino, al 2. plano di casaFlore, via
del Nercanti, num. 20, procederà alla ten-
dita col mezzod'incanto della caseloa detta
la Irlartina, propria déliasignora Giuseppina
Itovero vedova Porro, postasulle fini d1RI-
valba, e Casalborgone, con cospleno fabbri-
cato civile e rustico, ed ett 20, 93, 12,
(glornate 51, tst. 93, piedi 8), di terreni,
fra prati, campi, vigneti, ripe e boschi, e
che l'incacio verrà aperto sul prezzo di
L 18725, 0T.
Torino, 11 1 marzo 1862.

Not. Glas. Mecca.

GR&DUAZIONE.
Sul ricorso della cassa del commercio ed

industria, credito n:obillarlo, avente sede in
Torino, e della signora Ginseppina Bologna
moglie del medico Luigi Fondlot, 11 signor
presidente di questo tribunale di circonda-
rio, per teereto del 22 febbraio 1862, di-
chiaro aperto 11 gladicio di graduazione per
la distribuzione del prezzo in L 23,000 èd
accessorli, dei beni posti in territorio di
Leyni, componenti la cascina denominata
la Cristanda, già proprii di Antonio Baracco
e posseduti dal líquidatore signor Gaetano
Durando, deliberatl in seguito a subasta al
SigDOTC0nte Augusto Belgrano, per sentenza
18 ottobre 1853, e si ingianse ai creditori
di produrra pr€SEo la segreteria di questo
tribunale di circondario, le loro motivate
dimande di collecazione la un coi tito!! glu-
stificativi, fra giorni 30 scccessivi alla not!-
ôcazidne, essendosi nominato a giudice il
sigqor avv. cay. Ollyleri.
Torino, O marzo 1862.

Rodella EustichiO Cans.

GRADilAZIONE
Instante Michele Gerbino, il signor pre-

sidente del tribunale del circondarlo di que-
sta città, La con suo provvedimento 28
scorso febbraio, dichiarato aperto il gtudicio
di graduazione sul presto degli stabili posti
in territorfo del Bejnasco, stati espro¡iriati
alla minore Anna Fornas, e con sentenza
dello stesso tribunale 5 dicembre 1859, de-
liberatl allo stesso Gerbit.o per L 3520; ed
ha Ingiunti tutti 11 creditori aventi ragione
sa tale prezzo a presentare le loro dimande
di collocazione nel modi e termini previsti
dalla legge.
To.=lno, 11 8 mafzo 1882.

8. 31iretti sost. Piacenza,

· AVIS D'ENCIIÈRE
Dans l'instance en subhastation poursut-

Vie par Rollia Joseph Marie fe4 Antoine,
domicillé à la ville d'Aoste, contre Visen-
das Marie Joseph feu Antoine Philibert
femme de Arbanney Jean Dieu Donné, do-
micillée-à Dones, le tribunal de l'arrondia
sement d'Aoste par son jugement du .19
Èëvrier 1862, tout en prononç ant -

priatico forcée det biens décrits en I
dule de citation.notiliée le A Thrler su ,

a fixé l'enchère des mê nes immeublés au

25 avril prochain.
Les blens soumis en vente consistent en

près, champs, bois, vaccole et dan Iclle.
eltués sur le territoire de la commune de
Dones, les quels forment six lots distincts

et la mise complexive des mê nos tat de
L 900.
Aoste, 7 mars 1862.

Davisod subst, de Millet proc.

GIUDICIO DI SUBASTAZIONE.
All'udienza del 23 aprile prossiloo che

terra 11 tribunale del círeendarlo di Cuneo,
alle ore 11 antimertdiane, sull'instanza 41
Fraqcesco Castellano di Entraque, ed in odlo
di Giorgio Ohlbiado di Bbrgo S. Dalmasso
avrà luogo la vendita al pubblief incanti
dei seguenti stabili siti súl territorio di
ilorgo S. Dalmakso:
1. Cueggi, orto e cortile po:ll nel con-

centrico gettabitato di Borgo S. Dalmasco,
coerenti Êono Glo Battista, Francilluo Gru-
Seppe Anton o, Pellegrinomarglierlia, Vicolo
del Fantim.
2. Pezza catupo, regione Amboro, con

piccoli gelsi, coerenti Lucia moglie Bodino,
contessa Vittoria Buss'tti, con servitù di
passaggio a piedi e con cani.
3. 1%zza campo, detta regione, con gels!,

non irrigablie, coerenti 11canale nuovo, IM-
dinoeredi Angelo, mig'lore I.ucia vedova
Eodino, con Servitù di passaggio como la

ptrza precedente.
Tale vendita avrà luogo in tro distinti

lotti, al prezzo e condizio i di cui in bando
venale 10 febbraio 1882, autentleo Bossi
sostituito segretario, visibile anche nell'ufli-
cio del causidico sottoscritto

Cuneo, 7 marzo 1862,
C. Toesca sost. Allione.

SUBBASTATION.

Sur instance de M. Galeazzo Claude Fran-
gola procureur, domicille a Aoste, le tribu-
nel a'arrondisseinent dAoste, par son ju-
gentent du 11 Terr'er poche passé a fixé
au 11 avrli prochain l'enchère des biens à
subhaster tu prejudice de Page Victor, do-
micillé à Saint Vinccat.
La subhastation de b!ens, consistant en

prés, champs, vignes, bois et domiciles, s!-
tués sur le territoire de Saint Vincent, en
requisa en b lots, sous les clauses, condi-
tions et offres dont au ban d'enchere relat1L

Aoste, 7 mars 1862. ;
charitéi sabst. I½lfster prog.

GIUDIZIO Ill GRADUAzlONE.
Sull'mstanza del signor Garasslao Matte0

in Giuseppe, nato a Plozzo e domicillato a

Mondov), wennedall'ilLmo signor preildente
del tribunale del elrcondario di Mondovi,
con decreto del 3 corrente mese, dichla-
rato aperto 11 giudicio di graduarione sul
prezzo delli ben! stati subastati sull'instanza
delli signori Carlo, Bartoloineo ed avr. MI-
chele fratelli Chiecchio, domiciliati a Cla-
vesana, contro 11 signori sacerdote D. Ber-
nardino ed Andrea fratelli

. Macagno, dI
Piozzo, tanto nella loro qualha di sindaci
del concorso sul patrimonio delli Lorenzo
e Giovanni padre e âgtio Costa, pitre di
Plozzo, debitori principali, quanto nella loro
qualha di terzi possessori, del beni aa¢ml
nel concorso modestmo; quall bent furono
deliberatt yel complessivo prezia di lire
4895, e commise pel medesimo 11 signor
gigdice avv. Francesco Bonglovanni, inglan-
gendo al creditori di produrre e depoaltare
nella segreteria del tribunale del circonds-
rio di Mondowl, le loro motivate domande
di collocazione ed i documenti ginattilcatlwi
nel termine di.glorni 30 computandi da
quello deMa notificanza del suddatato do-
creto e precedutovi f(corso, che si mandå
eseguire a chi di ragione, ed inserire met
Giornale Ufficia'e.

Mondoti, 5 marzo 1862.
Caus. Gins. Pizzo sost. ScIolla p. e.

TRASCRIZIONE

con atto del 11 febbraio 1862, rogatoso-
laro, Ferrero Giacomo Agostino fu Giuseppe
di Clavesana, ivi residente, vendeva alla ra-
glon di negozio corrente in Carrà, sotto la
ditta Donato IÆvl fu Salvador a figli, li re-
guenti stabili posti sul territorio di Clave-
sana, per il prezzo di L. 2200, cloë:

1. Casa, reg. Mollhello, èoerentillif¿1:ele
Ferrero e per esso Ptequisitrice, Perrero
Giuseppe a due lati, l'ala comuna ed 11
prato corrispondente, d'are 1, cent. 36,

2. Prato e campo, stessa regione, 600-
renti Giuseppe Ferrero a due lati.la strada
pubbitch a la stessa ditta a due lati, d'are
41, cent. 91.

3. Alteno, boschina, campo e prato,
detto la Colombera, atessa reglone, coe-
rent! Tacquisitrice, Glaeomo Ferrero a più
lati ed 11 fossato, di are 72, cent. 39.

8. Lteno ora cam¢o, sieísa seg., toe-
renti la parrocchiale, l'otlano Peliée e la
strada,.o'are it, cem.19.

5. Campo, reg. Carpenetta, coarenti
Chiecchio Carlo, il fossato di Ëonde e la
strada, di are 13, cent. 71.

6. R1pa, reg. Tghlaa, coerentiCallerl FI-
!!ppo, Ferrha Luigi, Stefano Conti e la 11-
tana d'Ighina, d'are 48, cent. 76.
Tale atto venne trascritto all'ufneio delle

ipoteche di Mondori, li 8 marzo 1882
Ilondovi, I marzo 1862.

Not. Carlo Solare.

GIIAÐU&EIONE.

Con decreto delli 18 febbraio nitimo, il
presidente del tribunale 1Irl circondario di
ilondovi dlehiaro aperto 11 giudicio di gra-
duazione sul Trezzo di L. 2000 ricavatesi
dalla vendita dei beni stati post! In subasta
ad festanza del signor Applauf Gloanni in
ptegiudocio drill Giacomo e Giuseppe fra-
telll Altare, debitori prlocipali e del terzo
possessore Altare Clo. Battista, dimoranti
tutti nel luogo di Honv:cino, ed inglunse i
creditori tutLI aventi diritto di privilegioed
ipotoca sulli medesimi a produrre e depo-
sitare presso la segreteria di questo tribn-
aale I titoli giustincativi del loro credito
nel termine di giorni 30, deputando per i
relattvl atti 11 signor g.udice Matteada.
luondovi, li 9 m:rzo 1862.

Luchino sost. Rovere p, t.

TORING TIP 910¾ FAVALE s f.


